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Guler von Weineck, governatore per 
la Lega Grigia della Valtellina, attesta 
che a Rasura “la famiglia più cospi-
cua è quella degli Amici che si dicono 
pure Amigazzi”. Nel corso del Quat-
trocento la famiglia Migazzi ebbe mol-
ti esponenti impegnati nell’industria 
mineraria; possedevano cave di ferro, 
forni e fucine dove numerosi garzoni 
apprendevano l’arte “feraritia”. Una 
fucina detta “dei Migazzi”, era situata 
anche lungo la val Mora nella squa-
dra di Mezzo. Alcuni furono ingag-
giati, quali abili maestri di fusione, in 
diverse regioni d’Italia. A fine ‘500 il 
metodo “bergamasco” - secondo la 
tradizione tecnologica “importata” 
dal nord Europa e perfezionata in alta 
Valle Brembana a partire dal Medio-
evo - rappresentava il massimo della 
conoscenza siderurgica.
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